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JESOLO

«L’ospedale di Jesolo va valo-
rizzato ulteriormente». Dibatti-
to aperto sul destino della strut-
tura sanitaria di via Levantina,
passata dal rischio chiusura a
punto di riferimento di tutto il
Veneto Orientale per la lotta al
Covid-19. Da giorni ormai l’ospe-
dale sta registrando un calo co-
stante delle persone ricoverate e
per questo si è riaccesa la discus-
sione sul suo futuro. «Una volta
passata l’emergenza – dice la
consigliera regionale del Pd,
Francesca Zottis - sarà necessa-
rio rimettere mano alla pro-
grammazione sociosanitaria re-
gionale.Nel casodi Jesolo siamo
stati fortunati che la struttura
fosse ancora funzionante e che

ci fosse personale qualificato
pronto ad affrontare l’emergen-
za. In questo caso oltre alle ga-
ranzie richieste in merito al
pronto intervento per l’estate,
sarebbe positivo valorizzare il
lavoro fatto e la struttura stessa.
Sicuramente rimane viva la que-
stione della medicina turistica,
ma potremmo anche riflettere
se fosse utile usare la struttura
per i fabbisogni diagnostici che
questa emergenza hamesso alla
luce e per eventuali terapie spe-
cifiche. In questomomento Jeso-
lo può realmente rappresentare
un valore aggiunto». Antonio
Lunardelli, di Jesolo in Movi-
mento, ha elogiato la mole di la-
voro del personale in servizio.
«Apprendiamo con dispiacere –
commenta - che alcuni operato-
ri sanitari di Jesolo sono stati

contagiati: esprimiamo la no-
stra vicinanza a queste persone
che stanno lavorando con impe-
gno e abnegazione. Sappiamo
che usano la massima attenzio-
ne, non pensiamo che abbiano
avuto il tempo per momenti di
aggregazione e di disattenzione
per mettere in pericolo la pro-
pria salute e quella degli altri.
Probabilmente causa la stan-
chezza o lo stress, il direttore ge-

nerale nei giorni scorsi si è la-
sciato andare a commenti non
di competenza, nei confronti dei
dipendenti e a livello politico».
Contro il direttore generale an-
che Francesco Esposito del co-
mitato difesa diritti civili, che
contesta lo sfogo di Bramezza
nei confronti di chi aveva critica-
to il Ppi di Jesolo. «Quelle del di-
rettore – dice Esposito – sono
state parole improvvide, inap-
propriate e non eleganti. Nessu-
nopuòpermettersi di limitare la
libera espressione delle proprie
idee. Un direttore generale è un
tecnico ecome tale deve limitare
le proprie osservazioni all’inter-
nodi tale settore.Dire “mi fanno
schifo”, riferito a chi ha solleva-
to semplici perplessità è un qual-
cosadi inaccettabile».

GiuseppeBabbo

Portogruaro San Stino Jesolo Caorle

PORTOGRUARO

Piscina, ora il Comune dovrà
difendersi al Tar. La giunta Se-
natore ha incaricato l’Avvoca-
tura della Città Metropolitana
di Venezia a difendere l’ente
nella vertenza promossa dalla
ditta Petrà srls di Moncalieri
(To), aggiudicataria, nel settem-
bre scorso, del primo lotto dei
lavori di ristrutturazione edili-
zia emanutenzione straordina-
ria della piscina comunale di
via Resistenza, per un importo
di 523mila euro. Inparticolare,
l’appalto era relativo al rifaci-
mento del tetto e dell’area ester-
na. Alla data di consegna dei la-
vori, il 7 ottobre, si è dovuto tut-
tavia prendere atto, mediante
saggi sulla struttura esistente,
della presenza di undiffuso am-
maloramento delle travi por-
tanti in legno lamellare della
copertura, che ha determinato
l’immediata sospensione dei la-
vori. Per portare a termine l’in-
tervento bisognava sostituire
tutte le capriate del tetto me-
diante la realizzazione di lavo-
razioni specialistiche e qualifi-
cate, con un ovvio aggravio dei
costi.

LA VICENDA
Il Comune, a quel punto, ha

incaricato il progettista a revi-
sionare il primoprogetto esecu-
tivo. Il nuovo progetto è stato
approvatoamarzo e indicauna
spesa per soli lavori di ben 998
mila euro. Successivamente,
l’amministrazione ha dappri-
ma revocato la determinazione
dell’affidamento dei lavori alla
dittaPetrà epoi, seguendo l’iter
di legge, ha revocato, in assen-
za di osservazioni delle ditte
partecipanti, l’intera procedu-
ra di gara d’appalto. Dopo po-
chi giorni, la ditta Petràhaperò
notificato al Comune il ricorso
presentato al Tar contro la re-
voca della determina di affida-
mento dei lavori. Già mesi fa la
Petrà aveva scritto una lettera
al Comune sottolineando che
“anche a voler per assurdo rite-
nere (e così nonè) che la revoca
sia legittima, comunque, nel ca-

so di specie sarebbe configura-
bile una responsabilità precon-
trattuale per colpa dell’ammini-
strazione, concretizzatasi inun
negligente esperimento degli
adempimenti istruttori prope-
deutici all’indizione della gara,
circa la fattibilità del progetto,
con le correlate conseguenzedi
tipo risarcitorio, con evidente
danno per le finanze erariali” e
che in caso di revoca l’ammini-
strazione “sarebbe chiamata a
risarcire alla società non solo il
danno emergente, quantificato
allo stato in 100 mila euro ma
anche il lucro cessante, dovuto
alla perdita di ulteriori occasio-
ni contrattuali”.
Ora il Comune si dovrà difen-

dereal Tar, chepotrebbe anche
decidere di sospendere l’effica-
cia della revoca in attesa di en-
trare nel merito. In quel caso ci
sarebbero conseguenza dirette
anche sull’iter di assegnazione
della nuova e già avviata gara
d’appalto e quindi sull’effettivo
iniziodei lavori.

Teresa Infanti
©RIPRODUZIONERISERVATA

«MI FANNO SCHIFO»,
AVEVA DETTO IL DG
DELL’ULSS A PROPOSITO
DELLE POLEMICHE
SULLA GESTIONE
DELLA STRUTTURA

Sarannoaperti su
prenotazionegliEcocentri
diAsvo.Dopoaver
interrotto il servizio, in
conformitàaiDecreti sulle
misureper il contenimento
delcontagioedopoaver
attivatodeigiridi raccoltaa
domicilio straordinari, due
per l’erbaedunoper le
ramaglie, l’azienda,nel
rispettodell’ordinanza
regionale,hadisposto la
riaperturadegli ecocentri.
Atuteladella salutedei
lavoratoriedegliutenti, gli
ecocentriAsvosaranno
apertiperòsolo su
prenotazione telefonica.Gli
utentidovranno telefonare
alnumeroverde800705551,
attivodal lunedìalvenerdì,
dalle8.30alle 15, indicando
l’intestatariodella tassa
rifiuti. L’operatoredel call
center indicheràall’utente il
giornoe la fasciaoraria in
cuirecarsi all’ecocentro.
L’utentepotràrecarsida
soloemunitodimascherina
eguanti.Dovràpermanere
nell’ecocentro il piùbreve
tempopossibile.A tal fine si
richiedeche il rifiuto siaben
differenziatoper tipologia
primadell’accesso.Non
sarannoammessiutenti
senzaprenotazione,né
passeggeri.

T.Inf.

Ecocentri riaprono
solo su prenotazione

Portogruaro

Piscina, la parola passa al Tar

OSPEDALE Dibattito aperto sul
futuro della struttura

CI POTREBBERO
ESSERE CONSEGUENZE
ANCHE SULL’ITER
DI ASSEGNAZIONE
DELLA NUOVA
GARA D’APPALTO

«Ospedale, inaccettabili le parole di Bramezza»

CAORLE

Una ricerca che coinvolga i
giovani sugli effetti della pan-
demia. E’ l’iniziativa pensata
dal “Tavolo di Comunità Atti-
va” per sondare le situazioni
sociali e relazionali dei ragaz-
zi e giovani di Caorle affinché
si riesca in tempoa cogliere le
complessità che la pandemia
ha come effetti collaterali, ol-
tre alle conseguenze sanita-
rie. La ricerca prenderà le
mosse da un questionario,
compilabile on-line, predispo-
sto dal pedagogistaMatteo Pa-
squal e dallo psicologo An-
dreaNeri, cheoltre adessere i
referenti del progetto “Comu-
nità Attiva”, sono anche i re-
sponsabili delle iniziative
“Educativa a scuola” e “Sport
è educazione” volute dall’am-
ministrazione comunale con
lo scopo di creare a Caorle
una comunità educante. Il
questionario è rivolto agli stu-
denti iscritti dalla quarta Pri-
maria, alla fine della scuola
Secondaria di secondo grado
e tiene conto di quattro aspet-
ti principali: la situazione fa-
miliare, quella emotiva, le ca-
pacità di uso degli apparecchi
informatici e il rapporto che i
ragazzi hanno con la nuova
modalità di istruzione a di-
stanza. I dati raccolti saranno
analizzati e diverrannomate-
riale utile per programmare
le politiche sociali del Comu-
ne, in alleanza con tutte le al-
tre realtà che siedono al Tavo-
lo di Comunità, ovvero par-
rocchie, Istituto Scolastico
Palladio ed associazioni spor-
tive e culturali. Grazie a que-
sta ricerca sociologico-educa-
tiva, il Tavolo speradi avere la
possibilitàdi organizzareuna
ripartenza che incida mag-
giormente sulla questione so-
ciale, non riducendola ad una
componente economica, dan-
do altresì voce alle persone
che chiuse tra le mura dome-
stichevivono laprecarietà dei
rapporti umani all’interno
dellapropria famiglia.

RiccardoCoppo

Stato d’animo
dei giovani:
parte ricerca
sociologica

SAN STINO

In tempo di pandemia “Il vi-
no italiano oltre il Covid-19” è il
libro, fresco di stampa, destina-
to ai produttori e ai manager
del vino per orientarli in un pe-
riodo difficile anche per la viti-
coltura. Il ricavato del libro sa-
rà devoluto in beneficenza alla
Protezione civile del Veneto.
Una parte rilevante degli introi-
ti andrà alla Protezione civile di
SanStinocomeringraziamento
per quanto i volontari stanno fa-
cendo inquestoperiodo. Il libro
è scritto a quattromani dal san-
stinese Flavio Geretto, export
director di Villa Sandi, azienda
che esporta in 104 paesi almon-
do, e Fabio Piccoli, direttore re-
sponsabile di Wine Meridian,
uno dei portali più importanti

nel mondo del vino. «L’instant
book - spiega Flavio Geretto - è
unmanuale concreto e operati-
vo per leggere meglio la realtà
attuale del settore vino, indivi-
duare i possibili scenari futuri
e, soprattutto, elaborare le stra-
tegie migliori per rimanere
competitivi anche in futuro. Io
e Fabio Piccoli abbiamo ritenu-
to fondamentale valutare gli ef-
fetti del fenomeno in tutti i seg-
menti di clientela, dalla vendita

al dettaglio e all’ingrosso in ho-
tel, ristoranti e bar, dal grossi-
sta nazionale al distributore in-
ternazionale, dal negozio onli-
ne finoal consumatore finale. Il
libro analizza anche i fattori
causa ed effetto che hanno im-
pattato sul settoredel vino».
Nei 10 capitoli dell’instant

book sono riassunte le conse-
guenze della pandemia nelmer-
cato del vino nazionale ed este-
ro, i cambiamenti che ci saran-
nonelmercato del vino una vol-
ta che l’emergenza Covid sarà fi-
nita e cosa dovrà cambiare nel
sistema enologico dopo la pan-
demia. Il libro può essere acqui-
stato online al link http://w-
ww.winepeople-network.com/-
bookstore oppure scrivendo a
redazione@winemeri-
dian.com.

GianniPrataviera

Il vino e la pandemia, il libro benefico
del manager per l’export di Villa Sandi

`L’impresa Petrà ha infatti presentato ricorso
contro la revoca dell’affidamento dell’intervento

`Il Comune dovrà difendersi nella vertenza promossa
dalla ditta aggiudicataria dei lavori di ristrutturazione

STORIA INFINITA Nuovi problemi in vista per la ristrutturazione della piscina comunale di via della Resistenza
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